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Sport
Serie C: la deludente prestazione dei giallorossi ad Agropoli pone in salita la strada verso la salvezza

Messina, rimane l’ultima chiamata
Va subito resettata l’andata dei playout. Al “Franco Scoglio” non si potrà sbagliare
Emanuele Rigano

ME SSINA

Il Messina è all'ultima chiamata. Do-
po sabato prossimo non ve ne saran-
no altre. L'imperativo è vincere e an-
che in questo senso non ci sono scor-
ciatoie. Il ko in casa di una Gelbison
che non otteneva bottino pieno in-
terno dallo scorso 21 gennaio, ha
tolto ai biancoscudati la possibilità
di giostrarsi sfruttando il doppio ri-
sultato. Ma soprattutto ha ulterior-
mente evidenziato lo stato psico-fi-
sico di un’Acr giunta al rush finale di
questo torneo a corto di energie.
Nella marcia d’avvicinamento alla
sfida del “Franco Scoglio” andranno
ricaricate le batterie, fino all’ult ima
“t acca” per spuntarla. Allenandosi
in settimana come se si affrontasse
una finale di Champions, lasciando
fuori dallo spogliatoio ogni attrito e
frustrazione, comprendendo dav-
vero così significhi la salvaguardia
della categoria per questa piazza. Le
chiacchiere (ne sono state fatte tan-
te, troppe) stanno a zero, ora più che
mai contano solo i fatti.

Ad Agropoli l’atteggiamento del-
la squadra ha deluso. Troppo atten-
dista, rinunciatario. Strategia simile
a quella che non aveva prodotto nul-
la di buono a Taranto nella curva fi-
nale della stagione regolare, provan-
do a tenere botta e magari colpire in
contropiede. Ma di occasioni da re-
te, al “G u a r i g l i a”, se ne sono viste ben
poche. I campani hanno avuto pre-
valentemente in mano il pallino del
gioco, i siciliani hanno accettato
questo copione e sono stati puniti in
pieno recupero, pagando una lettu-
ra difensiva errata. Paradossale se si
pensa che dietro in quel momento si
stava con una linea a cinque, peral-
tro composta da tutti centrali. Il di-
sallineamento tra Ferrara e Baldè ha
permesso a Tumminello di colpire,
su palla prolungata da Iuliano. Due
innesti dalla panchina che hanno
premiato la voglia di Galderisi di
vincere, provando anche a cambiare
le carte in tavola durante il match.
Mentre dall’altra parte si varava la
tattica della copertura a oltranza.

Chanche da gol, per il Messina,
inferiori alle dita di una mano. Sullo
sviluppo della manovra ha inciso
l’assenza di Mallamo, unico in me-
diana capace di dettare i tempi e
creare geometrie. Si spera di recupe-
rarlo per il ritorno, anche se le sue
condizioni invitano alla cautela. In
ogni caso non si può associare al for-
fait di un atleta (peraltro under), per
quanto unico a livello di caratteristi-
che, il rendimento insufficiente del-
la squadra. Anche perché sono di-
versi i calciatori in rosa che paiono
lontani dalla condizione migliore.

Mentale più che fisica. Forse pesano
i mesi logoranti vissuti, per il lungo
inseguimento ma non solo. Al di là
di tutto, al “Franco Scoglio”dovrà es-
sere tutta un’altra storia, sul piano
emotivo prima che tecnico e tattico.
Scacciare via paure e insicurezze.
Comportarsi da uomini prima an-
cora che da calciatori. Cosa non va
pare evidente, cosa c’è da fare anche.
Lo si faccia, senza scusanti e distra-
zioni. Dai prossimi novanta minuti
passa l'epilogo: nuovo miracolo o
fallimento totale.

La spinta del pubblico di sicuro
potrà dare una mano. Non ci saran-
no iniziative societarie particolari
perché l’organizzazione dell’eve n t o
è affidata interamente alla Lega Pro.
Ma servirà stimolare, in ogni forma
possibile, trasportare quanta più
gente possibile allo stadio, far com-
prendere a tutti quanto sia impor-
tante il patrimonio della Serie C. Per
la città e non esclusivamente per gli
intramontabili innamorati. I 700
spettatori peloritani che hanno assi-
stito alla debacle dell’andata dimo-
strano che la fiamma, sotto sotto, ar-
de. Servirà uno sforzo ulteriore, fare
la propria parte, perché è una gara
da vincere tutti insieme. Ad ogni co-
s t o.
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Sabato la squadra avrà bisogno del grande pubblico

Inizia la settimana più importante

Al “G u a r i g l i a” U n’azione in area giallorossa: il Messina non può più sbagliare per salvare il patrimonio professionistico FOTO FRANCESCO SAYA

ME SSINA

Tutto il brutto di Agropoli dovrà esse-
re messo alle spalle. La settimana che
scatta oggi sarà la più importante per
il Messina. I giallorossi sabato si gioca-
no un’intera stagione nel proprio sta-
dio, davanti a quei tifosi che in Cam-
pania avrebbero meritato un altro ti-
po di prestazione. Contro la Gelbison

non ci saranno altri appelli: bisognerà
vincere con qualsiasi risultato per sal-
vaguardare il patrimonio professio-
nistico e archiviare una stagione diffi-
cilissima partita male ma che dovrà
essere salvata sul filo di lana.

E mentre i giocatori da oggi prepa-
reranno la decisiva sfida di ritorno
con la Gelbison, la città dovrà capire la
portata dell’evento. E stringersi attor-

no ai calciatori. Sabato al “Franco Sco-
glio” ci vorrà un’importante cornice
di pubblico per trascinare la squadra
al successo. I tifosi, come sempre han-
no fatto, potranno essere il fattore in
più, specialmente se ci sarà una
straordinaria presenza. Tutti insieme
per difendere la Lega Pro e chiudere al
meglio una stagione che a un certo
punto sembrava compromessa.

Playoff: prova sfortunata dei peloritani nell’andata degli ottavi

L’Under 15 si arrende alla FeralpiSalò
Messina 0

FeralpiSalò 1

Marcatore: 10' st Bigatti.
Messina: Maniscalco, Amanti (18' st Re-
cupero, 37' st Randisi), Leone (25' st Ma-
dia), G. Paratore, Titoli, Genovese, Alessi,
Sofia (1' st Greco, 37 st Iannello), Maugeri,
Riina, Gumina. All. Parisi.
FeralpiSalò: Damioli, Dainesi (37' st
Chiari), Ruci, Lucchetta (12' st Bergomi),
Bono (1' st Uggeri), Azzini, Magli (35' st Ha-
sanat), Inselvini, Bigatti (37' st Fasulo), To-
masini (1' st Zanini), Muca. All. Rossi.
Arbitro: Lazzara di Barcellona.
Note: espulso al 21' st Muca fra gli ospiti.

SANTA LUCIA DEL MELA. Un Messina ge-

Il commento

La partita
della vita

Marco Capuano

S
i può perdere in mille
modi. Giocando bene o
male, incornando sulla
sfortuna o meritando la
sconfitta. È la legge dello
sport. Ma c’è una

modalità che non può essere
accettata: quando si rinuncia in
partenza a vincere. Il Messina
del post Agropoli si lecca le ferite
e saranno giorni di grande attesa
quelli che precederanno il
decisivo retour-match. La spinta
accorata dei 700 tifosi giunti al
“G u a r i g l i a” non è bastata per
portare a casa un risultato
positivo. Ma qui non c’entra la
sfortuna: il Messina ci ha messo
del suo con un atteggiamento
incomprensibile. Non è la
sconfitta a lasciare basiti e
nemmeno come si è incassato
quel gol di Tumminello – con la
difesa spiazzata – che può
spostare gli equilibri dello
spareggio. È l’impostazione del
match che non può trovare alibi.
Il Messina si è accontentato
troppo presto dello 0-0 – cont ro
una squadra che non brillava di
salute perché non provare a
essere più propositivi? – e questo
non può andare bene. Non si
può pensare esclusivamente al
compitino quando ci si gioca
una stagione in 180’. Non può
bastare la tattica di
addormentare la partita per
passare l’esame. Una scelta a
rivelatasi perdente. Serviva
dell’altro per superare indenni il
primo ostacolo e alleggerire la
pressione per il ritorno. Serviva
quella personalità che in gare del
genere vale un gol, la cattiveria
nei momenti topici del match,
serviva la garra che non si è vista
se non a tratti. Quella gente in
tribuna meritava altro, non certo
una prova incolore.
Ora testa solo ai 90’ che valgono
tutto: chi in campo, chi sugli
spalti, tutti insieme per salvare il
Messina. L’ultimo esame senza
appello, la partita della vita da
vincere. Punto e basta!

L’undici di Agropoli Il Messina sceso in campo contro la Gelbison nella gara d’andata dei playout

lb r evi

SERIE C: IL MANCATO RINNOVO

C a ta n z a ro -Viva r i n i ,
c’è aria di divorzio
l La vicenda Vivarini tiene in
apprensione il Catanzaro. Il
rinnovo del tecnico che non arriva
è un nodo che andrà sciolto
presto. Il tecnico aveva lanciato un
paio di segnali fra gennaio e
febbraio («Ancora non ho ricevuto
alcuna chiamata»), ma a quelle
dichiarazioni non c’è stato alcun
seguito se si escludono i pubblici
abbracci fra Noto e l’a l l e n a t o re
dopo la vittoria della matematica
a Salerno. Su Vivarini c’è l’i n t e re s s e
di Catania e Avellino, piazze
ambiziose per puntare alla B.

SERIE D GIRONE H

Tra Brindisi e Cavese
sarà spareggio per la C
l Sarà lo spareggio a determinare
chi, tra Brindisi e Cavese, vincerà
il Girone H di Serie D e andrà in C.
La Cavese, a +6 a tre giornate dalla
fine, è stata raggiunta in testa al
penultimo turno dal Brindisi
nello scontro diretto. La doppia
vittoria nell’ultima giornata ha
lasciato tutto invariato, così si
procederà allo spareggio per
determinare chi potrà festeggiare
la promozione tra i professionisti.
L’appuntamento è per domenica
14 maggio in campo neutro
ancora da stabilire.

SERIE D: OGGI IL RECUPERO

San Luca-Licata sospesa
per infortunio dell’a rb i t ro
l Il match tra San Luca e Licata,
valido per la 34esima e ultima
giornata del girone I di Serie D è
stato sospeso, sul risultato di 1-1,
per un grave infortunio
muscolare dell’arbitro Raineri di
Como. A pochi minuti dalla fine
del primo tempo, il direttore di
gara ha avuto un problema che
non gli consentiva di proseguire
la partita e ha optato per la
sospensione definitiva. Il risultato
era sull'1-1 (gol di Minacori e per
la squadra di casa Leveque. La
gara si recupererà oggi alle 15.

neroso avrebbe meritato il pareggio,
nella gara di andata degli ottavi di fi-
nale dei playoff Under 15, contro la
FeralpiSalò. Alla fine, invece, trionfa-
no gli ospiti grazie ad una rete di Bi-
gatti. I giovani peloritani le hanno
provate tutte nella seconda parte del-
la ripresa, chiedendo a gran voce an-
che un penalty, ma non sono riusciti
centrare il bersaglio grosso.

Adesso servirà un'impresa, dome-
nica a Brescia, per superare il turno e
accedere ai quarti, ma la squadra alle-
nata da Alessandro Parisi, comunque
andranno le cose in terra lombarda,
ha dimostrato di avere elementi di
prospettiva e un gruppo solido e coe-
so che propone calcio a viso aperto.

g a e. m a n .
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Una rete di Bigatti
a inizio ripresa
condanna i giallorossi
Domenica a Brescia
servirà un’i m p re s a




